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ANNO XX – N° 229 – Maggio 2025 

GLI ORFANELLI DELL’INFORMAZIONE 
Editoriale del direttore Giorgio Rinaldi 

 

Negli ultimi tre anni, così 

limitandomi per non appesantire la 

lettura, guardando la TV, 

specialmente TG e le varie rassegne 

stampa del mattino, mi è sovente 

tornato in mente un incontro di 

boxe visto in televisione tantissimi 

anni fa, quando c’era il solo “canale 

nazionale” per intenderci, trasmesso a tarda notte, prima della chiusura delle trasmissioni. 

 

Uno dei due pugili era piuttosto scarso rispetto all’altro, prendeva pugni a raffica e riusciva 

a reggersi in piedi solo grazie al fisico tozzo e primitivo; dopo alcune riprese, la tecnica e la 

forza dell’avversario ebbero ragione dello strenuo incassatore. 

 

Il telecronista, per tutta la durata dell’incontro, magnificò, con urla belluine, la potenza del 

pugile che veniva martellato dai pugni avversari, la sua abilità nell’incassare cazzotti e non 

cadere esanime sul tappeto, l’eroismo dei “secondi” che non buttavano la spugna, la 

lungimiranza dell’arbitro che non chiudeva quella via crucis in attesa di un sicuro e definitivo 

contrattacco, lo spirito di sacrificio nel restare sul ring nonostante il volto tumefatto e 

sanguinante; infine, stigmatizzò come un colpo fortunato dell’avversario quell’uppercut che 

aveva reso possibile la chiusura dell’incontro prima della tragedia; a chiusura del 

collegamento, inveì contro la giuria che aveva decretato la piena e incontrovertibile vittoria 

del “picchiatore” anziché, se non la vittoria dello “scarso”, quantomeno un pareggio. 

 

Ebbi la netta sensazione che qualche addetto RAI avesse connesso un audio di un incontro 

diverso di quello in video, o avesse bevuto del vino al metanolo, in auge a quei tempi. 

 

Un invidioso, disse che il malcapitato pugile era il fratello dell’amante di un potente direttore 

RAI che avrebbe potuto determinare i destini professionali del telecronista. 
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Dall’inizio della guerra Russo/Ucraina, in tutte le TV e sui giornali nazionali sono stati 

invitati ad esprimere opinioni giornalisti e qualche presunto esperto che ci hanno inondato 

di false informazioni, fondate sulla malafede o sulla totale ignoranza della Storia, della 

geopolitica, degli accadimenti e della forza in campo dei contendenti. 

 

Sono stati contrabbandati desideri per notizie, fake news  per fatti reali; è stata distorta ogni 

informazione. 

 

Bastava guardare la carta geografica alle spalle del commentatore di turno perché sorgesse 

il dubbio su quale fosse il colore assegnato ai russi e quale agli ucraini: l’invasione continuava 

imperterrita conquistando sempre nuovi territori e l’esperto dei ravanelli esultava 

all’annuncio che la controffensiva era stata un disastro, ma la prossima, invece… 

 

Per non dire della spudorata mistificazione delle ragioni degli uni e degli altri e delle 

molteplici violazioni di accordi consacrati dall’ONU e della partecipazione diretta o indiretta 

degli USA, della NATO, degli inglesi e di quella che è una guerra per procura. 

 

A tacere la Storia della Russia degli ultimi cent’anni: qualcuno ha ricordato, per esempio, 

cosa avvenne nel 1918 a Brest-Litovsk? Quale fu il ruolo dei baltici e della Polonia 

all’indomani della prima guerra mondiale? Quale il ruolo dell’Ucraina nell’invasione della 

Russia Sovietica da parte della Germania nazista (…e dell’Italia fascista)? 

 

E, l’embargo di Cuba da parte degli Stati Uniti e la minaccia della guerra nucleare perché i 

cubani si erano alleati ai russi ed erano pronti ad ospitare missili atomici nel…”cortile” dei 

nord-americani? Quegli stessi che hanno appena unilateralmente cambiato il nome al Golfo 

del Messico. 

 

E, il bombardamento della Serbia nel 1999 da parte della NATO (Italia compresa), 

addirittura contro il volere dell’ONU? E, quello della Libia nel 2011? 

 

Poi, un giorno, è arrivato un immobiliarista biondo platino che da almeno 10 anni dice le 

cose che oggi vuole e sta facendo, e una buna porzione dei giornalisti nostrani sono 

improvvisamente diventati orfani della corretta informazione: il presidente USA ha detto,  
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senza mezzi termini, che quel pugile non sarebbe dovuto mai salire sul ring, non ha la forza, 

non ha la tecnica e l’avversario era nettamente superiore; l’arbitro era d’accordo con gli 

scommettitori; i “secondi” erano dei venduti e degli allibratori in proprio; i telecronisti si 

sono fatti gli affari loro con benefici di carriera e di soldi, e i politici, che hanno prontamente 

negato tutto quanto avevano gridato in tutte le TV, degli incapaci. 

 

Chi non è rimasto col cerino in mano si è scoperto orfanello dei miti e ora le nostre “grandi 

firme” non sanno più che dire e scrivere, sono stati denudati e la realtà li ha sbeffeggiati. 

 

Qualcuno, per non perdere le orecchie, avendo già perso la faccia, ha accennato alla pazzia 

del capo: la speranza è sempre l’ultima a morire. 

 

È un anno che è stata spesa una “miliardata” di euro per un non meglio identificato “centro 

espulsioni migranti” in Albania. 

 

La Magistratura italiana ha più volte chiarito a quelli che ignorano le norme più elementari 

del Diritto che i giudici accertano le singole responsabilità e/o i diritti di quelli che sono 

sottoposti alla legge o la invocano. 

 

Nel caso dei migranti entrati senza titolo in Italia che richiedono l’asilo politico (previsto 

dalla nostra Costituzione, art. 10, 3° comma), il giudice, in ipotesi di ricorso giurisdizionale 

conseguente al diniego amministrativo dell’asilo, chiamato a decidere, deve accertare se le 

condizioni lamentate dal fuggitivo sono vere e se collidono con le leggi e la realtà del Paese 

dal quale è scappato. 

 

Facciamo un esempio, paradossale e terra-terra, visto che quello adottato da un giudice sulla 

sicurezza di un cittadino tedesco di religione ebraica nella Germania nazista nel periodo 

1938/1945 è stato ritenuto “scandaloso”, “inappropriato”, et similia, dai polli di Sepino: La 

Svizzera è, notoriamente, un paese pacifico, neutrale, ricco e tollerante (soprattutto per 

garantire la felicità dei banchieri locali); ora, mettiamo che nell’ordinamento federale ci sia 

una antica e dimenticata norma che vieti agli individui appartenenti ad una data religione, 

ancorché professata da pochissimi, di  portare, quale simbolo di adesione, orecchini di 

ambra blu e preveda, nel caso di violazione, una sonora pena carceraria, il bando dagli 

impieghi pubblici, il divieto di guidare e, comunque, la gogna (oggi mediatica) perché nel 
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XII secolo gli ambrati blu si erano opposti alle Crociate; mettiamo che un cittadino svizzero, 

di quella congrega religiosa e quindi aduso ad indossare gli orecchini di ambra blu, scavalchi 

le Alpi e chieda all’Italia asilo politico perché nel suo paese, civile e protettivo per elvetici e 

stranieri, lui non si sente sicuro; dopo l’eventuale rifiuto amministrativo il giudice, al quale 

il cittadino elvetico si è subito rivolto, deve confermare il rifiuto perché nell’elenco 

governativo la Confederazione Helvetica è ritenuta un paese sicuro o deve accertare i fatti in 

relazione al caso concreto e decidere di conseguenza?  

 

Mesi e mesi di inutili discussioni (classicamente: discorsi tra sordi, per dirla con un 

eufemismo) per aspettare elenchi europei sulla sicurezza dei vari paesi (delle decisioni 

dell’Alta Corte Europea sui criteri di identificazione adottabili, le uniche valide ad 

uniformare quelle dei giudici dei singoli paesi UE, quasi tutti si sono scordati) ribadendo 

informazioni false e fuorvianti. 

 

Quanto tempo occorre a un giornalista, che non sa di Diritto e diffida della Magistratura 

italiana, di informarsi da, non dico un esperto costituzionalista, ma da un semplice studente 

in legge del 1° anno? 

 

Eppure, la stragrande maggioranza dei giornalisti nostrani persevera nel fornire notizie 

inveritiere e strizzare l’occhio al governo. 

 

Ignoranza colpevole o malafede assoluta?  

 

In queste settimane, tutti parlano di dazi, non capendo un’acca di economia, come al solito. 

 

Di un dazio che è davanti agli occhi di tutti, però, nessuno ne parla, soprattutto quelli che 

dovrebbero correttamente informarci. 

 

La Striscia di Gaza martoriata, i palestinesi massacrati, la Palestina che è diventata una 

macelleria: davvero i nostri paladini dell’informazione ignorano, visto che non ne parlano e 

scrivono, che, verosimilmente, non ci sarà qualche sopravvissuto alla carneficina israeliana 

a chiedere ai difensori dei “valori occidentali”, a chi ha mandato armi e a chi si è girato 

dall’altra parte, di pagare un qualche dazio?  

 


